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HYPA 
UN IPERTESTO SULLO SVILUPPO URBANO 
DELLA CITTA' DI PALERMO 

ARosolia, alle sue capacità di studiosa, alla sua curiosità, alla sua disponibilità 
che hanno reso possibile questo lavoro. ' 

Ù~ · · ·i~~·~~~···~·~t"~·d~·i~gi~·~·; · ··d~T~·~·~·t~ ·~~t·i · ·i·~·.··~~~ti~ ·~~· ··~ggi ·~~·~~ ·~~·~t~~··· ·· ,· · · · · · · · · · . 
che propone un modo nuovo per lo studio e la consultazione della città . 

P:esso il Dipartimento di Rappresentazione dell'Università di Palermo è stato realizzato un ipertesto sulla crescita urbana della citta di Palermo. Il 
~/stema racconta gli awemmentl che hanno segnato l'evoluzione dellacittà attraverso immagini e testi ad essi relativi. L'adozione di una struttura 
Ipertestuale, che h~ prevalentemente valore di metodo, permette di impaginare il racconto secondole molteplici esigenze o curiosità. Il sistema è 
a~ert~ per ~?ns en tl:e !:ag~lOma"!ento el'ampliamento della base daticoncontributi relativi atemi specifici (ricerche, tesi di laurea) ocon l'aggiunta 
di dati relatiVI a temi gla sVIluppati. 

RAGIONI DELLA RICERCA Il lavoro verifica l'istanza scienti­
fica più aggiornata, anche nel campo della rappresentazione 
dell'architettura edei fenomeni territoriali, di superarel'acquisizione 
di conoscenze per stratificazioni e accumuli di informazioni in 
sequenza (una dopo l'altra per selezioni), per transitare verso una 
forma diretta di inferenze simultanee in cui la complessità dei dati . 
può essere letta attraverso processi globali di continui rimandi logici 
il cui percorso è gestitodirettamente da chi viaggia dentro le infor­
mazioni. 
In modo analogo a quanto awiene nel dispiegamento del pensiero 
che accosta, salta, torna indietro, associa, balza in avanti per poi 
costruire sintesi dalle analisi diacroniche, la ricerca ha un soggetto 
esviluppa un metodo. 
Spesso nellaevoluzione del suoprocedere il soggetto eil metodo si 
integrano esi supportano avicenda tanto da fare del prirno un pre­
testoedel secondo quasi il centro del tema sviluppato. Ilsoggetto 
è la narrazione delle vicende fisico spaziali che hanno determinato 
la crescita della citta di Palermo e la progressiva conformazione 
della sua forma urbis stratificata: il metodo è quello della gestione 
ipertestuale dei documenti per lacreazione di unaretedi riferimenti 
che consentedi seguireper nodi eper legami il tessuto degli awe­
nimenti. 
Apartire dalla raccolta dei documenti editi (testi ed immagini) eine­
diti (rilievi ed elaborazioni originali del Dipartimento è più precisa­
mente della cattedra di Disegno eRilievo edel Dottorato di Ricerca 
in Rilievo e Rappresentazione del Costruito) si è organizzata una 
scansione sequenziale per sezioni temporali di riferimento: le origi­
ni; i secoliXIV eXV; ilsecoloXVI; il secolo XVII ilXVIII eil XIX. 
Attorno a queste sezioni temporali si sono aggregate le fonti sor­
genti (insieme dei dati di testi ed immagini) estabilite le parolechia­
ve che consentono di transitare all' interno della complessiva 

sequenza dei dati di conoscenza. La valenza interattiva della scelta 
dei percorsi edelle aggregazioni di informazioni costituisce l'ambien­
te entro cui è pOSSibilemuoversi per parteciparealla narrazione. 
Modellazioni. spaziali su alcuni episodi salienti della crescita della 
città (il Porto, l'Esposizione Nazionale) forniscono ulteriori campioni 
di elaborazione che rendono possibile rimbalzare dai dati alle infor­
mazioni e ancora da queste a quelle per esperienze percettive e 
descrittive dei processi progettuali e geometrici di conformazione 
dello spaziocostruito dellacittàdi Palermo. ,
Il campione metodologico conduce, in sostanza, a sperimentare 
cosasuccede quando da una tradizionale acquisizionedi informazio­
ni sequenziali, che permette di ricordare e di dimenticare, si passa 
ad una condizione di acquisizioni simultanee. 
Anche inquesto caso, infatti, la cu lturadella simultaneitàsuggerisce 
implicazioni non solo tecnico-sperimentali, quanto soprattutto di 
contenuto più generale che implicano una ridefinizione dei fini e dei 
mezzi. Essa sembraintaccare, anchesul versante dellainformazione 
orientata alla Rappresentazione dell'Architettura e alla costruzione 
dello spazio fisico, quel determ inismo sequenziale e culturale al 
quale eravamo stati abituati dai percorsi lenti della sommatoria delle 
informazioni. 
L'uso della simultaneità ipertestuale obbliga, in qualche modo, a 
rivedere anche da tale dettaglio metodologico sull'uso delle cono­
scenze, le stesse nozioni edi evoluzioni che hanno delle formidabili 
influenze sulle implicazioni spaziali in cui l'Architettura si colloca. 
Queste implicazioni checontagiano il fine(l'Architettura) conilmezzo 
(i sistemi di informazione disciplinari gestiti informaticamente con 
sistemi ipertestualil, hanno sorretto, al di ladellasfidametodologica 
per laconfezione dellaricerca, l'interaragione del ricercare. Il lavo­
ro propone quindi non tanto un'alternativa ai tradiz ionali sistemi di 
acquisizione delle conoscenze, quanto una differente possibilità di 
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1.Quadro iniziale diHypa, i bottoni dannoaccessoal/a guidaper l'uso del sistema relativa 
alla lasediconsultazionetradizionale (il tastoDati) oalla fase diconsultazione hypertext (il 
tastoAwìo). 

attenzione ai temi di interesse; possibil ità tutta da sviluppare e da 
adeguare all'uso (alternativo, aggiuntivo) chese ne vorrà fare . 

STRunURA EFUNZIONI DEL SISTEMA Lacomplessità 
e la dimensione del tema da trattare hanno definito due condizioni 
che sono state alla base dell'impostazione del lavoro e che hanno 
caratterizzatola strutturadel sistema: 
l realizzare un sistemache avesselivell i epossibilitàdi consultazio­
ne diversi; 
2 mettere a punto una struttura che consentisse uno sviluppo del 
progetto nel tempo anche mediante l'arricchimento dei dati presenti 
el'inserimento di moduli onuclei tematici autonomi. 
Per soddisfare la prima delle condizioni si è scritto un programma 
principale che consente due sistemi di consultazionediversi: 
• un primo più tradizionale in cui e possibile avere accesso ai dati 
presenti, suddivisi in tipi (testi, immagini), secondo le tradizionali 
modalità di consultazione di un archivio, indici, parole chiave, equin­
di possibile, ad esempio, selezionare tutte le immagini relative ad un 
argomento oi testi relativi ad autori di un determinato periodo; 
• il secondo utilizza un sistema hypertext e permette di.navigare 
nellabase dati utilizzando i collegamenti presenti tra i diversi docu­
menti eimpaginareil racconto secondo leproprie curiosità sceglien­
do in modo interattivo tra le possibili alternative. La consultazione 

hypertext parte dagli schemi temporali di riferimento checostituisco­
no i punti d'ingresso alla base dati. L'adozione di una struttura iper­
testuale ha reso possibile larealizzazionedi un sistemain cui i lega­
mi tra i dati (testi, immagini, DB, animazioni) dichiarati in fase di 
immissione degli oggetti nel sistema, costituiscono una rete di con­
nessioni logiche all'interno della quale si determina unelevato nume­
ro di percorsi possibili tra cui è possibile scegliere per costruire il 
proprio. Un altro degli obiettivi posti alla base del lavoro è stato 
quello di realizzare un sistemacheavesse caratteristichetali da con­
sentire lo svolgimento di lavori di ricerca specifici e anche l'inseri­
mento di studi e ricerche giàfatti in modo da proporsi come stru­
mento di consultazione e di studio per il personale docente, per gli 
studenti epiù in generale per tutti coloro nteressati alla consultazio­
ne dei documenti presenti. 
Si è quindi realizzato un secondoprogramma, strutturalmenteugua­
le al principale ma privo di ogni caratterizzazione relativa allacittàdi 
Pa lermo (schemi evolutivi, quadri di riferimento), che consente di 
realizzare moduli conoscitivi relativi a temi specifici: tesi di laurea, 
lavori di ricerca, studi esistenti che una volta sviluppati possono 
essere collegati a oggetti presenti nel sistema principale oin altri 
moduli. Imodulipossono essere utilizzati indipendentementedal pro­
grammaprincipale sia durante la fa se di sviluppo che per laconsul­
tazione. La possibilitàdi operare per moduli permette l'integrazione 
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~~~S~ad:::S::~~. 'l:a~~:a r~~~~a 6d:o:~~~l~:t::fa. t;d~to ~ay;~;e n 
"". 1-1 DUFOURNV 
AL TAUILL Il uiaggio di Leen Dufourn9 e la sua li1Q;Q.a per-eenenaa in Si c il ia • 
sino ai ~~:::;:~) si colloca nella tradizione culturale dei uiaggiatori 

BOGLlHD " Le ..Uuazioni che lo spingono. sono dettati! dal desid~rio di 
281(A - studiar~ e dleuar~ i bllpli dorici della Sicilia. rit~nuti da 
d - vee lui f'spn'ssione di grande purezza fa ,.aalt . tali da co s t it uir ~ 
s~u!~~e)l IIlOdella alla Foraazione del ""llnguajJg i o" dell ·arc:hitettura. 

l.Cl. a a L ' i n t ~ r ess e del Dufourny l!" rivolto. inFatti. essenzì arsente alu 
forlUzion~ del linguaggio della archit~ttur.l ed alla revi sione 

~~~:~:~ critica dei "canoni" indicati dai trattatisti. e desunti dai 
1738; vo ~~~~~~at:t~~a~:r::y_u nezdene di "histoire cOlllparatiu~" gia' 

l "eccasaene per speri..entare un linguaggio dell' architettura. 
affinato dallf' osservazioni ' diretb sul telllpli ' dodci dell.l 
Sicilia. ufene f(lrnito al Duf(lu,.ny dall ·incaric:o di prog~tta,.e il 
giardino ~ dell 'Orto botanico di Pal~rlllO . 
l'illpianto dell'Orto botanico e l'istituzione della "Schola Regia 
eetenìces v, diretta da G. lineo. sacevane parte di quel progra~ 
di trasforaazioni sociali ed urbene pro"sse dal rifOrlU SM:t in 
Sicilia_ 
Quando DUfourny ritorna a PalerlllO 1'8 luglio 1789 dopo aver 
tnsc:orso dieci .esi in vi~Qio Der la Sicilia. Der s tudiar~ e • 

II'Gàdò ''''''- ltDiCò 

BURIGHY 
ju sq u'a ' 
d"llIutric 
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2. Schermodel visore diimmagini nella fase di consultazionetradizionale. Itasti presentiper­
mettonodi: scorrere le immagini avanti oindietroovederle tutte in sequenza (circa 340 
immagini!; sceglieredall'indicedacui è possibileselezionaredirettamente oeffettuare sele­
zioni utilizzandoparolechiave; ingrandire le immagini fino alla massimarisoluzione di a cquis~ 
zione; visualizzarela scheda associataad ogni immagini. Il tastous c~a riportaalquadro in~ 
ziale (fig. 1). 

di competenze diverse per differenti parti del lavoro e consente un
 
aggiornamento della base dati (tutti i dati immessi anche per i moduli
 
sono infatti patrimonio comune del sistema).
 

STRunURA DATI La base dati e costituita da oggetti che
 
appartengono ad una delle due classi seguenti:
 
a oggetti che epossibile consultare;
 
b legami tra gli oggetti.
 
Glioggetti da consultare possono essere oggetti semplici:
 
• testi
 
• immagini
 
• animazioni
 
oanche oggetti complessi, cioè insiemi strutturati di oggetti semplici.
 
I legami tra gli oggetti consentono di transitare da un documento
 
all'altro e di navigare nella base dati seguendo le proprie curiosità.
 
La separazione in classi rende possibile avere legami diversi per uno
 
stessooggetto in funzione del contesto in cui viene presentato.
 

4.Quadroinizialedella fasedi consultazione hypertext da qui è possibileseguire il racconto 
utilizzandoi legami e/outilizzando l'indice diriferimento. Il tasto U s c~a riporta al quadro ini­
ziale (fig. 1.)il tasto Guidamostraunaiutoper l'uso del sistemarelativoaquesta fase. 

3.Schermodel visoreditestinella fasediconsultazionetradizionale, dall'indice èpossibile 
selezionare direttamente un testo oeffettuareselezioni utilizzandoparole chiave. Il tasto 
uscita riporta al quadroiniziale(fig. 1). 

Adifferenza di altri sistemi ipertestuali i legami tra gli oggetti sono 
dichiarati esplicitamente e non dedotti automaticamente dal siste­
ma. Èpossibile definire HyPa come un ipertesto guidato, cioè un 
sistema in cui non tutti i legami possibili sono utilizzati (non tutte le 
parole di un testo sono uti lizzate come chiave, non tutti gli oggetti 
presenti in un immagine sono utilizzati comechiave). L'individuazio­
ne dei Iink, (parole o zone chiave) awiene al momento de l l ' inser ~ 
mento di un documento nella base dati: per dati tipo testo vengono 
indicate le paro le chiave da utilizzare (ed evidenziare), analogamen­
te per dati di tipo immagine vengono indicate le zone da trattare 
come zone sensibili. 

VALENZE DIDAnlCHE Che il sistema educativo necessiti di 
flessibilità e capacità di adattamento ai risultati scientifici più 
aggiornati non ècosa nuova. Inquesta linea una rea le occasione, 
per assicurare agli strumenti formativi la sintonia con le aggiornate 
tecniche del la costruzione della conoscenza, èquella di utilizzare le 

5. Schemaevolutivodella città al1500, utilizzando i tastièpossibilepassareaschemi suc­
cessivi oprecedenti; sovrapporre (+)otogliere (-) una velina cheevidenzia (fig. 6) lechia­
matepresenti per questoperiodo; sceglieredall'indice unodei temi presenti; il tastoguida 
fornisce un aiuto relativo aquesta fase. Il tasto Uscita riporta alquadro inizialeIfig. 1) 

6. Loschemaevolutivo del1500consovrappostala velinachecontiene lepossibili chiama­
teiniziali, le zone incorrispondenzadei numeri sono dei linkepossono essereattivati con il 
mouse. 

ricadute operative della ricerca scientifica nella didattica della forma­
zione primaria e secondaria. Tutto ciò sia per ridurre il divario cre­
scente che separa lo sviluppo scientifico e tecnologico dal sistema 
educativo, sia per introdurre; in maniera operativa, la conclamata 
dimensione europea nei programmi educativi . Se considerare l'iper­
testo solo uno strumento didattico significa dimensionarne il signifi­
cato e le valenze, è comunque indubbia l'importanza che tale stru­
mento può avere intale campo siaper le discipline tecnico- scientifi­
che che per quelle umanistiche. Pertinenze che difficilmente, ancor 
oggi, trovano riscontri in modelli pedagogico/formativi centrati pre­
valentemente sul linguaggio verbale o, alternativamente, su quello 
delle immagini, con il risu ltato di continuare a sottovalutare la 
trasversalità interdisciplinare della formazione edell'apprendimento. 
Le "macchine per insegnare" fino ad ora sperimentate, basate sul 
condizionante schema domanda risposta, oltre a confermare la 
prevalenza del linguaggio verba le su quello iconico, hanno relegatoi 
soggetti operanti nella passività senza favorire lo sviluppo o l'acquisi­

8. Unapossibile scrivania dilavoro. relativaall'Orto Botanico)costruitaapartire daglischemi 
del 1700. 

7. Una possibilescrivaniadi lavoro, relativa aPortaNuova) costruitaapartiredagli schemi 
del 1500, le immaginied itestipresenti possonoconterealtri linkversoaltritemi. L'interfac­
cia utilizza tutte caratteristiche del Windows 3.1 le finestrepossono quindi essere impagina­
te secondo leproprie esigenze. 

zione del "pensiero divergente". L' ipertesto invece, strutturato per 
superare il condizionamento strumentale o la prevalenza di un lin· 
guaggio su un altro, assegna achi impara eachi insegna ampi mar­
gini di Libertà operativa in cui il soggetto assume il ruolo di cono­
scenteedi agente. Esso offre inoltre, come il cervello, la possibilità 
di combinare legami, di rielaborare nodi, per formu lare, creativa­
mente, da elementi dati, nuove possibilità e nuovi comportamenti. 
SostenendoconGuildorf che l'atto creativo è quel processo che si 
realizza attraverso un'azione complementare tra pensiero conver­
gente edivergente, la fiessibilità del sistema didattico ipertestuale è 
quella sulla quale oggi, forse, occorre investire per una nuova flessi 
bilità delle intelligenze formative. 

CONCLUSIONI Il lavoro presentato ha carattere prettamente 
metodologico, infatti indipendentemente dai contenuti, che tra l'altro 
sono in continuo aggiornamento, il sistema realizzato propone un 
modo nuovo per lo studio ela consultazione. 

9.Rilievo diuno degli edifici dell'OrtoBotanico. Idocumentipresentinella consultazione 
hypertext possono,esserevisionatianchenella fasedi consultazione tadizionale. 
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12. Ilquadro inizialedel modulo 
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sviluppati in maniera più 
appro fonditapercui siutilizza il 
modulo del sistema chepuò 
essererichiamato come uno 
qualsiasidegli altri oggeftj (testi, 
immagini)presenti. Iltasto uscita 
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Il lavoro non è chiuso né compiuto; esso costituisce una struttura I MEZZI INFORMATICI 
aperta che è possibile ampliare ed integrare, ma soprattuttocostitui­

sce una struttura logica sorretta da una metodologia per la Software
 

Ambientedi sviluppo: OOSeWindows 3.1.
 rappre sentazione della conoscenza diversa da quella offerta da 
Linguaggi: Knowledge Garden KPWINH 1.15, Microsoft CH documenti più tradizionali (libri, riviste, dizionari): la cui strutturapre­
7.0. determinata fa si che possano essere pensati comenodi, connessi Applicativi:Adobe Photoshop 2.5., Hewlett Packard Oeskscan. 

ad altri nodi, di una strutturavirtuale di dimensione non finita le cui Hardware
 
parole chiave, in un ipotetico indi ce di riferimento, siano: Pc compatibile486/ 50, 16 Mb Ram, 420 Mb Hd, scanner HP
 
Leggerezza, Molteplicità, Rapidità, Visibilità. IIc,CanonION, schedagrafica ET4000. et-O 
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